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Vili LEGISLATURA — DISEGNI DI 

ONOREVOLI SENATORI. — La Convenzione 
tra la Repubblica italiana e la Repubblica 
popolare ungherese, firmata a Budapest il 
26 maggio 1977, modifica ed adegua — nella 
stessa materia — accordi remotissimi del 
1869 e del 1822. 

Il testo concordato si ispira ai princìpi e 
ai modelli operativi fissati nella Convenzio­
ne europea di estradizione. Più specificamen­
te, l'estradizione è ammessa in riferimento 
a reati per i quali sia prevista una pena 
non inferiore a due anni di reclusione, o a 
condanne definitivamente irrogate in misu­
ra non inferiore a sei mesi di reclusione, re­
stando esclusa la possibilità di applicazione 
o di esecuzione della pena di morte, ove 
essa sia vigente solo nello Stato richieden­
te. Sono esclusi dalla Convenzione di estra­
dizione i reati politici e fatti connessi a 
questi ultimi, nonché i reati di stampa; vie­
ne inoltre regolata, analiticamente, anche la 
cosiddetta « estradizione in transito ». 

LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

L'Accordo in esame riguarda anche la re­
ciproca assistenza in materia procedurale 
penale, e — in particolare per la notifica 
degli atti — l'audizione dei testimoni e degli 
esperti, l'invio di prove materiali e di docu­
menti. 

Per quanto attiene infine alla prevista 
« presa a carico del procedimento penale » 
(articolo 36 della Convenzione), tale istituto 
— come sottolineato nel parere della la Com-

j missione del Senato — non è esteso ai reati 
! di natura politica e la richiesta deve consi-
1 derarsi accoglibile solo nei casi in cui sia 

ammessa l'estradizione dal Paese contraente. 
Per quanto sopra esposto, appaiono evi­

denti l'utilità e la rilevanza della Convenzio­
ne in oggetto e pertanto la Commissione 
affari esteri raccomanda all'Assemblea la 
approvazione del disegno di legge di auto­
rizzazione alla sua ratifica. 

MARTINAZZOLI, relatore 
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LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

PARERE DELLA la COMMISSIONE FERMAMENTE 

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E 
DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE) 

(Estensore BRANCA) 

2 luglio 1980 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, esprime parere favorevole, osservan­
do che l'articolo 36 (presa a carico del pro­
cedimento penale) non può considerarsi este­
so ai reati di natura politica e che la richie­
sta deve considerarsi accoglibile solo nei 
casi in cui sarebbe ammessa l'estradizione 
dal paese contraente. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1 

Il Presidente della Repubblica è autoriz­
zato a ratificare la Convenzione di estradi­
zione e di assistenza giudiziaria in materia 
penale tra la Repubblica italiana e la Re­
pubblica popolare ungherese, firmata a Bu­
dapest il 26 maggio 1977. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data alla 
Convenzione di cui all'articolo precedente 
a decorrere dalla sua entrata in vigore in 
conformità all'articolo 42 della Convenzio­
ne stessa. 


